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L 'lt:1lia avrà un govt!rno rloegno dc >UO 

ta'(>Ìsmo e ddla >UJ indon:uhUt• olont~ di 
l 

1ihern~ione e rli rina.)!('ita, un governo rhe 
~aprà far st'tllurirt! tlull.a ~('onfitta· del re· 
!!:im" fa, t·iRta. la Yittorin delln Pjltrìa riu· 
novnta. 

ANNO XXI 

• 
ORGANO CENTRALE DI.L PAB.TITO COMUNISTA. ITALIANO. 

F ond·atowil Antonio G .. na,ci e Palsaiwo l'~slia~i (Ewcoli) N. 11 

L'Italia dat · SUo governo democratico· di 
attende Un nuovo pote:&lte. l·mpulso ali 

• ' ' l • • 

guerra 
a lOtta 
Pa-ese di tutto .. il p.opolo per: la· ibe_razior.le :del 

Svolta politica d~i ' rapp~sentanti ~dei partiti e noi ci au. 
' guriamo che . quando questo foglio giun· 

gerà nelle mani dei nostri lettori. egli ~b. 
bia assolto il suo incarico nel modo mi'glio. 
r;: per l'interesse ,dell'ItaUa. 

!l'anno le rappresentanze ' d~i vari partiti 
nel nuovo governo, e non è ques'to chù 
conta. 

Una cosa s~la sappiamo, la sola che, og~i 
abbia veramente una importanza vitale per 
l'Italia: l'Italia avrà finalmente 'un go v et·· 
no "degno di questo nome perchè t·appre· 
senterà tutta la nazione. un governo, demo. 
cratìco appoggiato -e seguito da tutti gli 
italiani, un governo di, gtierra che guiderà 
il paese alla vittoria, sosterrà con tutti i ' 
mezzi la lotta eroica del popolo italia n o. 
provvederà ai bisogni più urgenti delle no· 
stre martoriate popolazioni. affretterà ' l'ora 
indidbilmente grande e gloriosa della l i­
berazione e ·del riscatto, affratellando gli 
ioaliani in questa !!lrande battaglia per la 
vjta e, per la morte. 

._a guel-ra -pàrligi.ana 
Non c 'è bisogno ' di grandi commenti uila 

rronul:n politica di questi giorni che ave· 
vnmo :interrotlo, nell'ultimo numero. alla 
presa di po i?.ione dd ComiLato Consultivo 
lntcrallèato. Gli italiani seguo'no. con tutta 
la ,Joro passione lo svolgersi di aVvenimen. 
ti clll' .·eserciteranno sul loro avvenire ' la 
so rte dei loro figli c del loro Paese, u~'ll;l· 

· fluenza determinante. Con i passi compiuti 
·in questa · uhirna settimana, siamo giunti 
ailu vigilia di quella svolta che tutti atten­
dono con ansia, come premessa indi~pen. 
subile ull'union~ del Paese nella loua con. 
tro i tedeschi e i fasdsti, a un nuo"o 
r,rotente impulso ullu gu~rra di liberaziori ·· 
che affre1terà ·la cacriata dei barba,·i, in 
toller~bili oppressori tedes,chi e la fine dei 
traditori fascisti. 

E' passata poco più di una settimana 
dalla ri'unione in cui ]p Giunta Eseculiv11 

I giornali fascisti danno sfogo ~llà ' loro 
ràbbia impotente di fronte all'unifico· 
zione delle forze italiane e tenland'l invano 
di svalorizzare l'importanza storico del 
blocco nazionale che . porterà l'Italia alla 
vittoria. Invano .e si cercano di insinuare 
in questo quadro elementi di discordia 
tra i partiti, come se nella situazione at­
tuale gli antifasci!ili italiani poles&ero di· 
yidersi . su untt qutlltione d l ri~arti:&lone dt 
dica teri o di posti ministcriali, L'unità che 
ogg.i si realina non è un setl}plice accordo 
,]i uomini e d.i partiti; ç l'espressione del· 
la profonda incrollabile unità di tutto il 
poJYolo italiano in loltu contro gli oppres­
sori te.descbi e i traditori fascisti. . 

· Non possiamo ancora sapere 'quali M-

Siamo fieri della P'arte che il Partito Cp. 
rnunista e il suo Cdpo hanno avuto in 
questa svolta .decisiva. l 

l parllglanl rl'sponclono aJ me•· 
sagglo ciel ~comp~g~o Togll~tll 

Nel messaggio inviato. subito dopo il suo 
arrivo a Napoli, a ' tJutti i compagni diri­

·gentì· e militapti, il compagno Togli~tti si 
è ·rivolto in modo speciale agli << e1roici par. 
tigian~ )l comunisti e di tutti i p~rtiti. l co· 
muni>$ti che militano sul fronte p'artigiano, 
nei di ·tacca menti e nelle Brigate d'assalto 
Garibaldi, nei Gruppi di 4zione Patriotti­
ca e< nelle altre formazioni del Corpo .dei 
V olont.ari della Libertà, accolgono còn fie­
, (Zza ed orgoglio il salutQ dir eU~) a loro 
in parliicolare d~l Capo del partito. Essi 
asskurano il compagno Togliatt,i 'che ter· 
rannv sempre alto l' olwre del/, nostro p~r· 

del Fronte Nazionale ,aveva riconosciuto 
unanime la neces~ità di costituire un go· 
verno che fos~e l'e pressione di tutte l~ 
fon:e patriottiche, un governo denwcratlcu 
di guerra che avcsRe l'autorità e il pt:esli­
gio necessari per mobilitare le grandi encr· 
gie .. di cui il paese diSpone. ·un govcruo_ 

TUTTI PRONTl 
. . l 

. tito, lot~tdo in pe,ima fila con corag&io 
ed audacta consapevoli che il primo do· 

. vere di ogni italiano è oggi qwelto tii 
· prendere le armi e di combattere contro 

~l barbaro ìizvasore ed i suoi miserabm 
ser:vi: PER LO SCIOPERO GENERALE ~D.I PROTESTA! 

che gode$Sl' doè la fiducia del popolo e dei La pazienza dei romani è al limite. 
combattenti. n problema di co~tituire un Chiedono pane, - di éUi . hanno urgente im-
governo coli i rappresentanti dei paniti nn. perioso bisogno dopo un mese di razione 
tifascistL posto dnl <:oml'agno TogliaUi con al 100 grammi al giorno, e gli si risponde 
tuLLa l'ene~gia l:he la sjtuazione impone, aumentando a 200 grammi la razione del veniva t'OSÌ messo all'ordine dèl gi9rno on d f .h R d .. ol dal p . C . 1 pane appertutto uori c e 1a Olùa ove pm s ·;.ullo • art~to 1 ,omumsta, mD 1 11 - a sentir i nazi.fasdsti ~ ~ l'aumento 
Lutti i partiti e da tuùc 1~-: correnti del dell1,1 razione è impossibile penhè gli al· Fronte Nazionale. 1 

\ leali mitragliano i tTnsporti. In compen&Q. La monan·hia si troval(a dunque a do· s'iniziano, com'è a ·caduto al Quadraro, •le 
vcr prendere le ' proprie responsabilità. E razzie notturne in grande stile, bloccando 
il 12 di questo me. e Vittorio Emanuele intieri quartieri e trascinando gli U'omini a 
si decideva ad un pa·sso t:he\ doveva ren · fotza fuori delle case . . Nellp stesso tempo 
der-e possiblk up a1:cordo fru i partitj anti. - temendo Io scat~~1arsi di grandi ugitazio. 
fascisti e le forze raggruppate intorno al ni di protesta _ s'invitano i romani a rè-
Go\'erno Badoglio. ll re nominava il prin- starsene tranquilli. a lasc.iar&i pacificamen· 
cipe ereditario luogotenente generale del te 'affal}lare e razziare, perchè non è con 
regno e, . in un pro.clama a.gli . i_t~liani, , le agitazioni. non è andando sullCt (( barri· prendeva 1l solenne e .1rrevocab>le tmpegno · 
di Lrasmettergli tutti i pot~-:ri al momento 
della liberazione di Roma. 

Su questa base un con1P.,:omesso basato 
ulla cotnune volontà di libe·rare la Patria 

diveniva poss,'bile e. · malgrado qualche vo­
ce discol'de, i partiti incominciarono, uno 
dopo l'allro, ad acceltare l'idea di un ac­
cordo che permettesse di SU[)erare la divi· 
ione .delle forze che JJ'Uralizzava da mesi 

In politica italiana . 
Particolare importanza, nel quadro di 

questo orientamento generale. ha la riu. 
nione del Consiglio nn~ionale del Partito 
Socialista che si è decisamente pronunciato 
pèr la ·formazio!:!e del nuovo gov{'rno. ~at­
tieolare· iin'port11nv.n per noi comunisti, per­
rhè questll deliberazione ha consolidato Ja 
,unità d'azione .fra i due partiti; parti co· · 
,\are tmporta'nza pe.r i la-voratori perchè 
da questa concorde valutazione delle ne. 
ce~sità di questa grande ora, e dalla co· 
mune posizione di fronte ai problemi at. 
tuali della vita italinn!l, escono tnffor?.ate 
e gillstificate le tendenze all'unità orga. 
nica e aUa formazione del partito unico 
d ella clas c operaia; pa i colare importan­
za per tutto il paese. pt!rchè la terribile 
esperienza di questa gm:rra hu dimostrato 
1'11e l'unione e la forza della classe operaia 
sono · elementi indisy1ensabili non soltanto 
al progres o, ma alla stessa esistenza dell. 
nazione libera c indipendente. Questa pu 
~izione unitaria. oltre che altamen1e· patriot. 
th·a. dei socialisti, non può che incsrag­
gian·i a p-ersevertlre e a proseguire nf'lla 
vi~ che ahb'nmo preso oramai da parec· ) 
chi anni per arrivare, attraverso una comu. 
ne vnhrtazione ,di tutti i problemi d ella pc 
li.tica proletaria, ad una COJnpleta unifica,-
ZIOne. -

Ciò non diminuisce in nulla il valore 
dello sforzo unitario compiuto da altri ·par. 
tilii per superare posizioni precon(·etlP. e 
pre~udiziuli morali e di principio la Cld 
importanza non può essere contestata e ché 
avrebbero avuto .nn peso determinanto: ~~~ 
o~gi non si · doves e tutto subordinate ~la 
e igenza di affrettare la conclusione vitto· 
riosa della guerra, premessa i11dispensabile 
ad ogni r,rossibile rinascita del paese. 

Sabato scorso. 15 aprile, la Giunta Mt· 
1·utiva del Fronte nazionale si è nuova­
mente riunilu ed ha approvato all'unani· 
mità un ordine del giorno con il quale 
si' riconosceva, che do~;~o il nuov? passo 
.del re, ogni ostacolo alla formazione di un 
governo democratico di guerra era rimos. 
so. Così tutti i partiti antifasdKti si di-

. chiaravano di sposti ad entrare nel nhovo 
governo e Badoglio, prcndendone qtto , ras· 
segnnva le dimiSsioni. 

Il re gli ha ora affidato l!incarico. di co­
stituire n nuovo governo con l'inclusic~e 

e ate \l · (Messaggero, 13 aprile), che si po­
trà ottenere , l'aumento de1la .razione del 
pan-e e la fine delle razzie. 

Gll oblelli1tl dello sciopero 
Questo cumulo di menzogne di minacce 

di adeseamenti è destinato a lasciare il tem· 
po che trova. Prim,. di tutto i romani san­
no che l'aum.ento della razione del pane 
agli abitqnti dell'Italia• Settentrionale e 
Centrale non è stato un dono spont.aneò 
e gen:e<roso del nemico, ma un provvedi. 
mento strappato con la forza dalle popo· 
lazioni affamate del Nord con 'una serie 
di agitazioni grandiose culminate~ nel gi· 
gantesco scioper<> generale del marzo scor­
so. Altro che starsene tranquilli, dunque! 
I romani sono convinti che solo manlre· 
stando apertamente, attravers\) uno sciope­
ro generale c];i:mostrati·vo, la propria indigna· 
zione e la propria decisione a on subire 
più angherie e soprusi, si potrà costrin· 
gerc H nemico a .porre fine all'affamaÌnen· 
lo. , alle razzie, alla feroce lfucilazione !li 
ostaggi inermi ed innocenti, a rispettare il 
carat;,ere di Città Aperta di Roma . In secon­
do h10 go i romani .sanno che la giustificazio­
ne portata dal nemito per l'nffnmamento di 
Roma è ridicola e falsa: come mai i tra. 
sporti di truppe di armi di munizioni per 
n fronte, 'i! i 'trasporti ~i viveri destinati 
ai tedeschi e ni fascisti, sfuggono al mitra· 
glinmento del nemico, e non possono sfug. 
girvi i trasporti destinati alla popolazione 
civile di Roma? In terzo luogo i romani 
hanno fissalo con chiare-.tza i limiti e gli 
obbiettivi di que5ta manifestazione: la 
sciopero 'generale dimostrativo è tutt'altra 
ro a che una rivolta armata, ha tutt'altro 
scopo che l< andare ·sulle barricate ». Lo 
sciopero gtmerale dimòstrativo ha il tono e 
il senso di una grande manHestazione col· 
lettiva di p•rot.esta rontro le angherie e i 8Q· 

prusi subiti dalla popolaziohe romana in 
que ti mesi ,d'o upazione tedesco-fascista 
e specialmente i quest.e 1:!Itime settimane . 
I romani non oonfondono lo sciopero ge­
rrerale economico-politico con lo sciopePO 
gener~ insurrezionale. · che è il preludio 
dell'azione armata, dell'iasurreziÒne. I ro. 
mani, come gli abitanti di tut~e le città, di 
tutte leo campagne d'Italia. si p;reparano cer· 
to allo sciopero generale insurrezionale, alla 
insurrezione nazionale. Ma l'insu'rrezione 
nazionale è un'azione armata collettiva, 
che dovrà volgersi in rapporto con le ope. 
razioni militari degli eserciti operanti sul 
lront.e e dipende dallo viluppo di queste 
operazioni. Ancora non è venuto, per i ro . 
mani, l'ora decisiva di iniziare, con la loro 
rivolta, l'insurrezione nazionale. I roma. 
ni. og.si, vogliono ottenere ciò di cui han· 
no <liriuo, cioè di cui hanno bi.sotno; pri· 

Azloal clelia Brigala. c~·assallo ma di tuttQ P(Ute • . E vogliono riaffermare G • 
questo lol'o ~iri~to, ~ogliono gridare l'nr. aribalcli ....... a ·ramscl, 
g>C'IlZa dei loro biso~i estremi attraverso ' In • Uaabrla 
una grande lll!lllifesta~ìone di protesta .col· La brigata d'assalto Garibaldi c1 A. Gram. 
leltiva. sci >l ha già al suo attivo num-ero e, im-

Ver o lo sciopero g1Jr1erale economicO'-poli· portanti ed audpci . azioni. Numeros~ C!l· 
tico i romaJ\1 m.iu;~tiun / <'on d-. cisione. Mani. serm e. presidi della •ua · , l:t:,P,Ilè,QJi a· 
fe~tazioni eome quella di domenica scorsa a na fasc1s1a sono state o a[e con u a 
S. Maria Maggiore, dove, sullo pubblica serie di ope'l"azioni che hanno permesso al. 
piazza. centinaia di persone hanno parteci· 1 la brigala di migliorare, con il bottino~ 
puto ulln commemorazione di alcuni martiri conquistato. H suo armamento: il 17 feb-
dd mnssac1·o del 2·4. marzo, sono unn p·rova ?raio la caserma di Vindoli (Leo•nessa), 
decisiva del loro cofaggio e della loro .ca· ti. 22 f~bbraio il presidio di Monte Mag· 
pacità di azione. gwre, Il l. marzo il presidio di Rivodu-

Non è con gli inganni e con le minacce . lri, il 5 il pr-eosidio di Poggio Bustone, 
che i romani potranno esset·e arrestati sullo 1'8 la caserma 'di Cantallee, l'li la casertna • 
via che hanno weltd. ~n questi giorni es·si di Reale (Rieti). il 1 15 quella di Posta. 
si stringono con sempTe maggiore compat- Un distaccamento del Battaglione Cima. 
tezza e disciplina intorno .al Comitato Ro- ~elli fermava il ·22 febbraio I'autocorri&a 
mano di Liberazione Nazionale, che ap· , Leonessa-Rieti, s'impadronivo del ·podes~à 
poggerà 1lo sciopero con ~uçto H suo pr,e· di Leonessa, Francesco Pictrnmi'co· respon· 
stigio e la sua autorità e ii'ltorno al Co. sabil-eo di vessuzio·ni e di rapine ·~~ danno 

, mitato Sindacale di Agil~zione, cui ne , spet· di contadini, spia dei tedeschi e capo del 
la la direzione. presidio dei fasci ti repubblicani di Leo-

La buona riusdta dello sciop~o dipende nessa. II podestà è stato giustiziat.o. Que- ' 
però essenzialmente dalla buona orgamz. st'atto di giustizia è staLo entusiastica· 
zazione della bas.e stessa dell'agitazione. E rr.~qlte accolto in tutta la zona. 
quésta. base è cos~ituita _in .Primo ~uo~o e~ 

1
I! 13 marzo squadre dei battaglioni Ci..: 

ess~nz1ah~ente d,aJ C~m1tat1 seg~eh d1 _agt- morelli e Tito hanno occupato un deposito 
téZiòne dt. fab~nM,0 d1 strada.' d1 q';lar~1ere. tede ~o che si troyava nei r,rressi di Piedi. 
Per lo sc1opero, l opera de1 ComJtah se· lugo, Un capitano ted.e.sco è stato ucciso 
gre.ti ~· Agitn(.tione è 'decisiva~ ' I Comitati di e mol~'O materiale è stato asportato. ' 
Ag1taz1onè devon~ essere co-Sti,tuiti, .in tutti , "' in tutto questo periodo numerosi fasci· 
i: luoghi di lavoro e di vita ' dai rappre· sti. guardie repubblicane e carabinieri, tra 
~entanti dei di~ersi partiti che ha~no una (:ui il maresciallo ed il brigadiere òi Con·. 
mfluenza e t1scuotono la fiducta della fìghi, sono s tati disarmali'. 
ma·ssa e da elementl SC'nza partito chè pre. -Numerosi automezzi tedeschi ono stati 
sentino particolari doti di iniziativa e di distrutti e gli occupanti uccisi. Le Unee 
a1;1dacia o che godano di un largo prest.i· tclefoni~h·eo e telegrafiche Terni-Perugia. 
gJO e di una larga autorità personali . E' Firenze e Terni-Cesi sono state a più ripre· 
compito dei Comitati d'Agitazione poppla- se interrotte. 
rizzare l'idea dello sciopero ·nella fabbrica 
nella strada nel quartiere cfle essi rappre­
sentano, spiegarne la natura e gli obbiet· 
tivi, ou.~ner·e l'adesione della massa, orgn. 
nizzarne, secondo le direttive generali del 
Comitato Sindacal41 d'Agitazione, lo svolgi. 
mento. l Comilali d'Agitazione sono gli or· 
ganj di mobilitazione e di direzione dello 
sciopero. 

Totll l romani debbODI partecipare 
alla manlleslazlane 

E' dunque urg~nte che i -Comitati d'Agi. 
tazibhe intensifichino il più possibile, ·in 
questi giorni, la loro opera. è urgente eh·~ 
essi si costituiscano immediatamente laddo. 
ve jlncora non esistono. . 

Allo sciopero debbono partecipare tutti 
i ciJtadini, Non solo le fabbriche e gli uf· 
ficr debbono cessare il lavoro, ma - ol . 
momento della ~roclamazione dello sciope. 
ro - ogni attività deve essere sospeso: deb­
bono chiudersi li neg.ozi e< i locali pubbli· 
ci, chiudersi i luoghi di pubblico . pella : 
colo, e la popol zione deve astenersi dal. 
l'entrat;e nelle sal se per caso qualruna di 
queste dovesse restare aperta. gli 'studenti 
e gli insegn'ànti delle scuole nubbliche e 
priva'te d'ogni grado debbono 7disertnre le 
aule. Unica eccezione ronsentita è per i 
servizi sanitari ed igi-enici 1 

Questa s.tande manifestazione di prote­
sta richiede da tutti i cittadini un grande 
spirito di solidarietà. Che nessuno vi ven­
ga- meno! Che nessuno venga meno al suo 
dovere! Se i romani sapranno essere con,1· 
patti uniti disciplinati il succes o non ):olÒ 
mancare. E il successo dello sciopero gene. 
rale di protesta può mut e · radicalmente 
la tragica sorte della nostra città! 

• 

Jarùt.o. - ·L~~~tt~~::~6 marzo, 'i par· 
tigiani hanno fouo saltare un edifièio già 
sinistrato. osr·ruendo così il traffico delle 
autqco]onne ted·~sche per nove giorni. 

Castel Gandolfo. - Verso la metà di 
marzo . i partigiani giustiziavano un tcòe· 
sco colpevole di atti di violenza contro 
la PJlP'Olazione civile. Nella s:.essa zona un 
altro tedesco è stato , ucci so. 
· Zona dei Cast:elli. - . I partigiani agi sco· 
no' ìstell!Jllicamente contro l e vie di romu. 
ni!'azi~ne d-::•i tedeschi, seminando cl1iodi 
a quattro punte, di un nuovo tipo senza 
saldatura. 

Sàbina. - I parligiani dCilln Sabina, il 
4 aprile. in uno scontro, uceidevano quaL· 
tro tedeschi e ne ferivano altri. 

Campo Boario. - Nello notte sul, 3 april-e 
'~no !fati· tagHati i lUi ~elefonid tede-
schi. · 

Montè S. Giovanni (Sabino) . ....- l parti: 
giani assaltano lu 1•asa del fasr.i s:.a Gala~. 
~etti Pietrp F11cendo bottiqo e distruggcn· 
d o .eJmblerni del fascio. 1 

Brillanti azioni nelle Ma~che . 
800 eoscrltli liberati 

Fin dal dirembr·e 1943, il movimento par. 
tigiano. nella provincia di Ancona, ha pre· 
so un grande viluppo, Si ;t >no potute 
create zone completamente franche, da 
ogni inger.~m za politica e militare tedesca 
e fascista. In queste zone, gli ammassi so· 
no ostituili ..(salvo per i fascisti e i for· 
ni:ori del mercato nero. :ti quali vengono 
seque trati tutti i g.eneri alimentari) da c;on. 
se~ne volontarie dei prodotti della terra. 

I distaccamenti d eHa Bri gata Garìbaldi 
operano lungo In strada na?.ional~. sulle 
lin.~e ferroviari e, contro! i concentramenti 
di forze nemiche. A Fabriano e Jesi le vie 
di comunicazione sono impraticabili per il 
nemico. 

Una delle più brillanti a?.ioni di parti· 
· giani si è svolta alla stazione di Albaina 1 

(ad 8 km. da Fabriano) dov-e un treno ca· 
rico di 800 reclute dell'esercito repubbli . 
cano è stato assalito da una squadra di 
garibaldini. Le reclute non opposero na. 
tuPalmcnte nessuna rll6 jstenza e i pochi "uf­
ficiali e sottnfficiali · che tentarono di re­
spingere l'attacco sparando contro i parti· 
giani rimasero morti sul terreno · 

D . . · ' l . l' . · .• et coscntu, a cun1 vo .1::-ro umrs1 ai par. 
tigì~nj, gli altri' furono rinviati alle loro 
case con l'ordine di non presentarsi più 
alle chiamàte dci fascisti e di rifugiarsi, 
in ca o di pericolo. presso i partigiani del· 
~a loro 7.0na. 

A C.eneto , un '' treno tedesco carico di 
cuoio è stato assalito. ~utto il cuoio è stato 
asportato. 

'Frequenti sono gli assalti contro le ea· 
s.ermef della cosiddetta guardia repubblica· 
na. I responsa4ili di violenze contro la 
popolazione e ;fi1 collaborazion~ con i te. 
deschi, vengono fucilati. 

Il BblleiUno N. 8 delle Brigale 
Garibaldi 

« Il Combattente ll del 25 tharll:o p·ubbli· 
ca il bollettino n. B del Comando dei Di­
sla(:caruenti e delle Brigate d'assalto Ga­
t·ibaJdi. fi bo!lèLtino illustra. il pos e lll-"' 
aiuto dnto dai partigiani alla riuscita del 
grande ci opero ,generale del Nord. · Durante 
la prep·arazione e nel <:orso d·ello sciop-ero 
generale i partigiani e i di staf'camenti d ' a . 
salto Garibaldi in prima fila · hanno clnto 
provo eloquenti della eomunità di intenti 
c di obiettivi ehe li lega agli operai e 
al popolo lnvora:ore irì generale. Dovun­
que. secondo gli ordini dccvuti, i partigia· 
ni e i distaccamenti d ' 11ssalto Garibaldi in 
primo luogo hanno volto vaste operazioni 
comro f.~rovi e e tramvie, contro centrali 
e condutture ele-ttriche. Sono stati occupati 
paesi e vallate per dare manforte agli ope .. 
rni contro ted·e'seh.i e fascisti . In n~olte• lo. 
culità grandi comi7.i hanno riu,nito ).l'Orti. 
giani ed operai. · 

Il bollettino conL.iene inolrre un lunghis­
.;imo ele'llro di operazioni partigiane: pro · 
duzionc di guerra, vief di "omunirazioni 
nemiche, treni. automezzi, reti tele( oni1·lw 
e telegrafiche sabotati; paesi occupati, pro· 
sidi nemici attaccati c di strutti. viveri e 
indumenti di lribuiti alla popolazione; pri. 
gionieori politici liberati; tedes('hi e fast· i. 
sti, spie e gras ·a tori giustiziati. 

Sono st.ate costituite due nuove brigate 
d'assalto Garibaldi: la n. 7 (Bologna ) e la 
n. 8 (Romagna). All'auivo della nuovn 
brigato ·n. 7 si r.ontano già pare('<•hie azio· 
ni di gùerl'iglia delle quali la metà a Bo· 
logna. In queste azioni ono stati urci i 
un gran numero di tedesC'hi e di fa!\,!'i sti, c 
fra questi il federale• di Bologna. Partiro· 

• lare merito a questa Brigata per le im. 
portanti azioni svolte -contro le comuni· 
car.ioni ferrovialri e nemi('be·; più di 20 a· 
zioni che hanno causali I>iù di 20~ ore di 
interruzione del traffico; danni gravi a lo· 
l'omotot·i, vago'nÌ, material.e belliro tcdr­
Sf'O. Anche la brigata n. B ha già l·tYmpiu­
to numerose ed audaci azioni di · guerd· 
glia. 

11 Comandanl.e Beltrami, il Com.• 
missario Redl morii eroicamente 

in uao scontrÒ'' con l todosçhi 
Il 13 febbraio presso Megolo, un di. t'lC· 

camento di · partigiani veniva attarcato da 
preponderanti forze tede. che. Co trelli a da. 
re battaglia i partigiani si difesero eroica· 
melltC del'Ì si 8 Vendl)rc raro 1a vita. Il 
Co.ti1mi sario Redi è t·adnto. colpito nl viso 
da pallottole esplosive, dop'O avere str~­
nuamente combattuto. Il Comandante Bef .• 
trami è stato trovato dietro un tro11cO dove 
si erano conficcate b en 36 pallottole. Il 
giovane Pntetta non l'a ·ciò In sua mit1·aglia. 
trire~ ·he Ff11ando fu colpito a morte da 
8na raffica nemica. I tedeschi ebbero ra· 
giont: di questo pugno dì roi: erano l 5, 
e tulli e 15 mo~~ano sul posto. Ma i t··dr· 
se h i pagarono caro il loro sur<'esso : essi 
stessi confe sarono 17 morti. ma i testimo· 
ni o<'ulnri dieono che furono più di una ses. 
antina, 
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• L' U N l T A' 

r ~~e[Ulione ~el tra~itore onaca di R_oma 
Giovanni Genlile 

Quasi n . .,lla ~ te ,; a ora in cui a Roma, in 
Piazza Sar.la Maria Maggiou, professoti e 
,Ludcnti rievocavano, in m~:.r.:.r.o al popolo, 
il sacrificio dei tre professori romani l'D · 
dutl p-er la Pat1·ia e per la l'ivihà nel tra_ 
g;i •·o ma :.~a<'ro dd 2•1· nw~·~, la gius ti zia .po­
polare >i abba tLe va a l•1tcnze ~ ul tradtto ­
re Giovanni Gentile. 

L'ese<'nzione della eonùanna a mort e che 
[J·e<~ava sulfa te. ta di Giovanni Gentile fin 
dal primo giorno del suu tradimento, <' l'a 
attesa dagli ·intelle.ttuali e dail~• s<· uola ita­
liaua. Era attesa. perçllè soio questo at,to 
d ' inc~orabile giustizia può lavare l 'infa_ 
mia ch<!l V11!11iva a tutta la cultura italiana 

aU'ultilllo vergogno•o tent ativo •li que~to 
cchi 0 corrullore di sporca rne an<:ora una 

.volLa la dignità e l' ouore, travisandone la 
funzi one nazionale e civiic ·e' meLtemlola 
al servizio del barbaro oppressore. 

Mentre l a stamp 11 · fUJJcista, P'fO:;titnita àl 
nemico della Patria!' ipoc·ritameute si eom­
muovc ulla sua " nobile e pura ll figura 
di maestro · e di edtu'ato re e si arroga il 
diritto di prendcr·e il lutto in nome della 
.. ultura italiana, gli intelleuuali italiani, e 
sop rattutto i ' maestri e i discepoli della 
seuola ilalianu , ricordano iuvet:c con d). 
sprezzo tutta l'infame carri-e ra di quest'uo­
mo, cui nè profondità d'ingegno nè am­
piez)la di cultura valset·o mai a guidare 
sulla.. ia della ver ità dell'ònestà e della 
giu;;tiz:ia. e. a:h., del 'faseismo fu sempre 
('omp-lil'e e r~ò jn tu tti i delitti in tutt e k 
bassezze in tulle le tragiche responsabi­
lit~ eh~ questo regime di terrore e di ver. 
p;ogna .si è assun to eli fronte alla azione, 
fino u quella del definitivo tradimento e 
ddla véndita della Patria allo ~tranicro. · 

l 

Manif~~taiione · ~i . po~olo ··a ~ialia- ~. Maria Mft~liore 
in onore di. tre martiri d!JI 24 ÌDQrzo 

Un provocatore fasCista giustiziato da un giovane patriota 
P er commemorare i tre ):lrofessori roma­

~:i - Pilo Albert-elli ,. Alberto Canalis e il 
··ompugno Giovacchin.o Gesmundo - cadu· 
ti nel massac ro Jel " 24 marzo, domenica 
, eona. 16 aprile, una folia di stud en ti c 
profe. sori è m;<:orsu alla Ba~il~nl di S~~llo 
)Taria Maggiore, d()vc ha ass1slilo nl uff~·a. 
gio fatto relebrar-e· dall'A ssociazione Itaha­
na degli Insegnanti , 1A .I.D.I. ). In s~guito. 
la folla 'di tudenti e di profe 501'1 1 alla 
quale si 50_!10 uniti co n c:onunozione mol~i 
ri ttaclil)i pTe·~enti. si è ,raccolta sulla. sc·alc­
nata delll\ Basilica, per ascoltare la v•bran. 
t e rievocazione dei tre martiri c:ompiuta da 
un colle~<a. : Contemporanea mente · venivano 
lun<:ialii ~entina'ia di manif·ciS tiiti nei qnali 
bti~ùava alto" il proposito di vondicare i 
!nartid del 24 ruarzo, ca •·ciando dal suolo_ 
rlella i>;i t~·ia l 'irÌvasore tedesco e $chiar· c· ian·­
clo per sempre i fascisti e nazisti. . 

• 
grida di protesta, accerchiava gli- agenti .di 
P. S: Non si fermarono neanche dinnan­
zi alla minaccia delle armi. Lottarono con 
la. v<:~izia finchè · non riusc:irono a . ·~trr,ppar· .. 
gl1 l111nocente ebreo. E dopo avéorgli pro­
letta llr fu·ga, pe nsarono a porre in salvo 
i ha m bini e a nascondere ·il carretto men­
tre gli agenti. dopo ave'r tentato d'inse­
guire la vittima, venivano resp<inti dalla 
mas.~a compaltll de·llc donne che non cedè 
nemmeno un istwrite, 

. .r Pt•oiesÌa -di donne 
davanti o un torno a Tur di Qulole 

Savato:P ab le un, folto .~ruppo di don­
n-e si ~ amnta~salo d'avanti . alla p ?r~a c.'tel 
forno G'inl'l'hin'ì (che panifik per i tede­
Sl'h.i) sulla via .F1aminiu. a. Tor di Quinto, 
p•rotestando ad al'ta voce per la scarsità del 
pane. · , 

Alle. grida d~ll e manifestanti. i fornai te­
rlewhi hanno mandato a rhiedere soccorso 
al .Colllando d ella P.A.l. di Ponte Milvio. 
Sono Hlloru intervenuti 5 o 6 miìiti d ella 
P.A .L i quali hanno sparato in aria coi 
fucil.i mitragliatori. Una manifes tante si è 
ge ttata sul milite ehe aveva preso l'inizia· 
tiva di sparìe, 

A g-u~~dia 
dello • S'CIO pero 

ln qlj.estì .. •giorm d~ prepara:zi<Jrw, i lavo­
rat,ori romani si interessano vi·vamente d e•t­
le esperienze fatte 'net rn.ese scorso dagli 
sciojj,l!rant.i dell'Italia Settentrionale e een· 

. trale, esperienze prezios'll che i comitati di 
agitazione si 'adoperarl.{) senza dubbio 'a po­
polarizzare perchè ne sia tratto tutto il pos­
sibile profitto. 

In via di esempio, vogliamo accennare 
alt'im[Jartauza che hanno, in ·ogni movi· 
mento, i pi<:c~tti, vere e. proprie~ guarfii,e 
1tellu seiopero, squalre di operai che. agli 
ordini <ki. comitati li agttazione, veglumo 
al buorh andamento della lotta . inten•eTh· 
gonu per primi contro oogni tentativo di cru­
ùì iraggio; colpiscono per primi e immobi­
lizzano gli spezzowri di scioperi, ass-icuran. 
do queUa (Ì!iscipliru.l che è la maggi-ore ga­
ranzia 1el. -la prima coruli~z,itone della buorw 
ri.u,~cil'n rli <>gni azione di ma.~,~q.: 

Ne~. grandi scioperi. d'i marzo, i picchel·tÌ 
di sciopero hanno dato utl grandissi,mo con· 
trib1do · ~llà riusciJ.a d!el movim~n-to ed' è 
ne'cessa,rio, che. fì1~ da -~a, i ~vro~ori ro: 
mrmi J>rovvedano tn ogn-, cunlJ.cmel. m ognt 
fab'bri'ciz, in ogni ufficio. in , ogni azienda , 
n scegl~ere fra loro i più risoluti, i più, 
€oraggosi - ed i più. ponderati - per cu­
-~ttiuire· dovwzque .i picche>L•ti, fissa:r~.e cu 11 · 
c't;elamente i· compiti, precisante le C Ol"-~e­
gne,' Pl!f assicztrnre alla, grande azione . che 
va mo,Ourando l' inclispeusabile protezion e. 

Giovanni Gentile, t'h-c dal '21 al '24 ha 
avàJlato tutti gli assa,; inii d~llo squadri­
smo , compreso qu Ilo di Matleotti, che per 
vent'anni ha avallato tulla la politica ti, 
rannica cd antinallionale di Mll';~olini e per 
v.::;nt~anni ha favoriw in Lutti i modi la 
co rruzion e c l'asservimento della c·nllur'a 
italiana· al,Jascisml_), dall'8 settembre in poi 
(fallito a tentativo cli sgapciarsi d ai suoi 
complici dopo il 25 luglio ) ha avallato (:on 
la sua presenza fra i maggiorenti d elhi 

Alla fin-e della manife,Lazione un ... tralJic 
tore fa:.cistn al servizio del n emic·o . in d! · · 
visa di para!'a~lutis ta cl!flla ps.eudo _repu~~­
hli<'a sociale n:;p·ondeute al twme dt Co ol-
1110 HenerJ.etlo - ha rip etutamente isti gato 
alcun e auard ie di f-inauza ad arrestare ,:Jil 

que' s lu~enti che distribuivano i mani(esti"· 
ui. La folla compatta reagivi prontam<'JJ­
<e, . sottra-enldQ gli stud enLi alle mani del~ e 
"uardie . li traditore fasi'Ìsta, >u:r·e•'ato dai­
P iro, faceva allora il gesto di tirar fuori 
la pistola. Ma un giov<~ne pa'triota, uno stu­
den te, lo affrontava a sua volta r·on l 'a nu~ 
111 pugno c lo frechlava con quatu·o I'O lpl 

di pistola. 
·La voce/ ·.dei lavoratori 

- ps·e'Udo rep·ubbiica sodale, tnllc le infamie 
e tutti i ·delitti compiuti dall'oppressore 
tedesdJ e dal suo sporco complic·e fa sci· 
sta: e' mentre profes ori l:iU denti uomini 

·eli cultura, alt· nn). d-Bi quali erano -stati' un 
tempo suoi stessi dis(, epoli, lllOrivano stra­
ziati neUe camere di tortura della Ges:.à­
po , cadevano sollo il pi01nbo d~·i · plotoni 
di esecu zione nu:.r.i -fasl'i~tà·; la suà voce·-· tl i 
traditore continuava l. ad inn.eg~iare senza 
pudot·e agli agul(zini e ai carnefici dei .suoi 
concittadini. 

ll! •tult.ura italiana ha mancato mol:~­
volte, in questi anni, al suo uffiriu nuzia­
nale, è venuta molte v e meno al du­
vere e alla dignità che a · gloriosa tradi­
zione dei Mae.~tri del Risorgimento le in­
dicavano . Es~a sta ora ri s•·atl'ando · que ti 
tristi anni della eorruz.ic:me e· d<J'lj àsserv i. 
n1ento, eol '!ìaerific·io eroiro ~i suoi 
figli migliori e con l'opm·a di · resistenza 
aperta all'oppt·ession·e nazi-fasci sta che alla 
scuola italiana è ·tala coraggiòsamente Jn­
dicnta dal vecl:hio Rettore dell'UniversiGt di 
Padova. dal nostro compagno Copeetto 
MntchesiJ P'rimn di prendere> là via J el­
I'esilio. Giovanni Genti!!), eol suo quOti­
diano invito al tradimel'ìfò, ·oltre dte l ln 
oltraggio al sangue ge neroso di tanti mar­
I iri, ol.tre l'h-e· un 'o l'fcsa nl fiero sacrificio 
di tanti iu :clle!Luali sc hi erati nelle eroiche 
fil e dei Combattenti dc,lle Libertà, rappre· 
sen tava un ostacolo alla resurrezione della 
1:'ultura italiana: la mano purificalrice del­
la giusti:.~in popolare ha t e;;o alla nostra 
<·ultura un grand e servizio spazzando dalla 
sua strada questo pult' ido rottame di l!ll 

passato"' infame. . 
Il tniCco della stampa fa -cis ta che ~i <'O­

pm di gramaglie erl osa P'aragonare l'ese· 
cuz ioue di questo ex. filosofo alln. nobile 
morle di Sonate o a quella eroi{·a di Gior­
dai'\O Bruno, è pi~tos~men t e rid icolo, r.om'è 
p-ietosamente ridit·olo il ·<'Onvincimento che 
es a esprim e che . Jlcssun pal·tilo politico 
von-à ns, u mcrsi la respo nsab ilità. d i un ge­
sto co ì « inoe-n~ato "· Questi signori della 
stampa fusc ista parlano CO!l1e se SÌ svolges­
se oggi in Itnlia una lolla di pnrtiti o di 
fazioni. Ma i fa. r isti non rar1presentano 
oramai nè. unn fmdone nè un par :'ilo pol.i­
tico: costituiscono una banda d t fu od lPg­
ge al servizio dell'oppressore t·edeseo. coti­
tro cui l'Itnlia è ~npegnnta in una guerra 
senza qnartiere; c sulla loro tc:;ta JW~a la 
<·ondanna l'h.•l spella a tùtti i traditori: la 
morte. Nessuna a tt •nuante ci può C' er .. •c 
questo tradimento, invece d 'e•~·L're t·onsu­
mato impugnando le armi fornite dal ne ­
miro contro i prop-ri ronri tadini , viene 
c·onsumnlo a bnse di rana ' pot-ra . ' <t base 
1li disc·ot·s·i e rli p·r rora:.r.ioi'Ì areacl cmid1e. 
Tut~'allro, l purhl nomini di ru1tma, in 
' erità ro!!'l itncnti lo sn1rLo e il r iiil'lo ,!t'Ila 
c·ultura italiana, che per villi! ~i sonn vrn­
duti ai tedeschi, sono S<'C' 'Ì hr\1 11iÌ1 in 
ba - o dci cldinqucnti profb'i i on:~l i rlella 
guanl ia fa seista repubhl ir·nnn. e pc'•Tiil la . 
punizione che li aspelta non può ~,;se re 
uieno evera di qudla esemp~arc e impla­
cabile toccata a chi <'Ome srm;rC' li ave1a 
guidati sullo Strada del tradimento e rlti-
l'infmnia. 1 

Agitazione Ira gli slollaU 
1 di via Ilei Volsci 

In via del Volsci 94, i • 2000 sini:;trati e 
sfollati della zona di operaz~nl viv6i10 ih 
·ondizioni pietose. Il vitto è p<:ssimo e 

scarso. bcnchè il magazzino sia ben forni­
to di pa~ta, rh>o, legumi secchi, conserva, 
olio e formaggio (pnrec·dti quint!lli, ma 
non vi or..e mai utilizzato pe~ la minestra). 

E~c(J iJ. castigo dei traditori vepd utl •:l 
h-:q1iico che hauno prese l e armi <'UIHI'O 

l'Italia' in" «tterra con l'oppTessore lt'tle~.·~o . 
Ecco la ~o rte dcg\i f!he!Ti fa~zi.;;ii •·h' 

credono di poter impun,eu1en:,e provo<'n~ 
l~ popolazione romana, auc:he qu~nd~ ~osa 
eelcbra vietOs~mente i SU~Ì ~nort1.' . Vltlll11 C 

,:, Ha barbarie hìtleriGna . sarnfic>\ ltol per la 
i~diperideriza· c la libertà della ~10~tra Pa· 
tt·•a! 

LE GRANDI RAZZIE SO~P COMINCIATE 

Grossolane menzogne 
~ei neg·rieri tedeschi 

Be razii·e in grande Hile da lu·ngo tem­
po prÒgeH;lle dal Cmuando teaesc·o si sono 
iniziate. Domeniea notte tutto ~l quartiere 
Quaçlraro è stato ciJ:condato dal) a. so lda :a­
glia ted 'S<'a , l'he ha invn so l~ rase, prele­
Yandone tutti (t'i uoJP.ini Vàlidi, in :.l~umc­
ro di rirra 6 mila. Con questu razz1a, la 
feroce c'al' t'i a all ' uomo dei negl'ieri hitle­
riani, p er pro;·urarsi bl'hiàvi Ja !l1>1ndare. a 
lavorare in Germania nolle f'Hllbrichc rima. 
ste. prive di maestranze e carne da cannone· 
da inquadrar"' nell'esercito dissanguato dal· · 
le ·'grandi sconfl ' te sul fronte orien~alc. e n-

' tra nella ~ma fase p•iù v:ergognosa c · bru­
tale . 

Questa razzia , nllo quale . uhr.f; ne sono 
scg LLÌte· nelle ·tradc del (quartief·e Appio , 
è avvenlltll a po..lti giurni di distanza dallt 
solenni s{]l·~tite della stampa fa cis llJ a f,r·_o· 
posit,o, tlell-e \( vol'i all~rmisti,<'he .)) mes•e 1~ 
giro dai ~< \1c~· turbatOl' l dell · on~111c pl~bhh­
co ll' sull'Jmtìunente rastrellament o th un 
gran nnmeriJ di uomini ' validi clelia· dltà. 
A ncora w1a volta, dunque, i ro111anj hanho 
appreso a loro sp·ese qunnlo einica e. pu­
dora tamente menzo~nc ra sia la pw!wgandn 

.._ nazi·fasoista. E' vero c:he un c:omunicnto 
del comando ted-e'Sl'01, dopo aver rie'Ordato 
ai romani il <L géneroso ll mao~acro del 2-1 
mar:w e'inforo1a che d 'ora in avanti, ' l e 
razzie ' ·non si l'hiameranno più raz.zic . ma 
opera~ioni di poli~ia per arre lare i é< <'O­

munisti ll e truegli iL uomipi abili <~l lavoro. 
•·h e collaLor:mo ron i co~nunisti . e li ap­
p•oggi ano ll. Ma come farebbe dunque l a 
prop;t"andu _!laz i-fas!'Ìota se i <• ·c·omuui. 
sii >l ~~on ci fo .scro? C-'l'LO sar~bbe d'opi­
nione che bisognerehhe inventarli, tanto 
essi le ono uece sari a tutti gli u si, e0111C 
proponeva eli far-c per il buon Dio l. 'a:;tuto 
~i«n or di Voltaire . Ma i tedes·chi non son·) 
as~u li. ~0110 anz.i te ntooi camente ouugi, rli 
tm'ottuoità perviral'c e grossol1ma, vc t\a­
mente d·e•gna dei barbari bestioni !'he Ta­
<'tto, moJ.ti secoli fu, · dò .a SI'Oprirc ndle 
selve germaniche. So ttp11o perdò ess i ;;i 
illudono .all(·.ora l'hc ei. possa .:·sere, fm i 
romani un solo · ~ciò<'t'O che si lasci inp;an ­
•~nrc d~i monotoni c Jl'Uérili ritornelli 1·on 
i quali il dott. Goebbels · u sà imbotlirè i 
cra ni dci cn'duli prussi~mi. · 

I romani, invece, J10n vogliono av·c~· e, oL 
Ire il danno, le beffe. E sono b en dee1,;i a 
non lasciar•i incàplare dai ednc·enti inviti 
:1lla delazione, '<'othe' a non lasciars i intÌJl-li· 
dre dalle oscure 'minal'ce e intimidw-.i,111i 
della Kuntm(m.rlanwr g-· nnanica. I Romani 
sanno <:he solo ton ln lotta, e so prattm lo 
con la lotta di mas-a, c·on le grandi Hgi. 
ta7:ioni e i grund i sc iope'l'i di prole ' tl!\. , i 
r-otrà impedire il ripetersi e _l:estendersi 
rtC'lle raz:1.ie. E a questa lotta dt massa •"S-

. si si nccingono c·on audacia c ron d cri· 
sione. 

i\ via Sabotino le donne strappano . 
dalle ma'nl della polizia un ebreo 

Il 22 marw, i sini strati c sf o Ila ti hanno 
manif~s~ato il loro malcontento per~hè :~llc • 
17 non er11 stata aurora clìst ibuita la nu­
nestra. Si è così ottenuta Id distribuzione 

Venerdl 30 marzo . in seguito· a denun­
cia di una -spia fascista , la pubbliru si· 
r urezza sorprende-va un cb~eo ric ercato da 
tempo dalla G'estàpo . in via Sabotino (Pm­
ti). dove, acr•ompa~nal o dai suoi trè fi glio­
letti , esercitava da venditore ambulante. 

Alle grida dei fanciulli qualche donna 
accorreva, protestava, incitando le altre 
del vicino mercato , a difendere urvitalinno 
e un povero P'adre di famiglia . In breve 
una folla d; .,iù di 200 donne, con alte 

a mczzo.g iorno e un miglioramento, sin pur , 
minimo, dellw minestra. Do notare che per 
quella srocl ella di min-es tra bisogna dare 

·i tagliandi della carta annonaria-. · 

l 

Come kaliao gial'alo 
i Vigili del Fu~co 

Il Mini'S teÌ'IJ dell'Interno aveva d!spoet~ 
c:he tutti i vigili del fuoco prestassero giu­
ran,eniJo alla- republllica di Caino in ocrf­
aiorle de'l 23 marzo. 

La risposta dei vigili ' fu unanime: No. 
Soltanto il giorno dopo, in seguito alla 

defeziqne di por h i (che ben conoeciamo) 
e ana 'rrilnatcia de'fio scioglimento deJ COl"· 

po (che, snr!lbbe stato ~o~tituito con bQUlt­

dre di !vigili trasferite dall'alta Italia) • 
d'olila ac,'portazio~te dei VÌig.i;li romani ih 
campi di colilcentramento tedeschi, ei de­
cis-e di giurare,• tenuto conto che ormai 
il giurumento perdeva ogni valo~;e avendo ' 
i vigili ùimostruto qpal.i sono i loro una· 
nimi ~entimènl,i. 

E' utile r1ro'rdar~ i nomi degli ufficiali 
che, ric'orrendo a minacce . più ,o meno ve­
late, hanno cps~rett(\. i sJ;tbalterni a giu­
rare. Es~ i sonb: IGidgeppe Sergolini, Ric­
cardo Culpini;; Giuse):rpc Oriani, At:.ilio 
d' AcerniJ e Gabriele Mancini. 

l 
Un gruppo di Vigili 

' Fei'ID8DIO alla M.Jl.T.B.R. 
Ca.ra <( Unità l), 

aiamo tuoi assidui e attenti . lettori da 
tempo. Da una tua 'c;!)rrispondenza abbia­
mo a vuto ' notizia dell'agitazione vittoriosa 
Llei compagni della Manifattm-a Tabac1:hi. 

E' n~cessario che anche noi deHa 
M.A.T.E.R. ci· mettiamo sulla via buona, 
sulla ·via -della nostra forza, scuoteondoci di 
do sso quell'apatia, quella rassegoazione;­
quella' paura rhe sono l'eredità . di venti 
11nni eli fasci~;mo. 

I nostl'i ~lari s~mo misero bili: una me­
dia di L 5 orarie per g,li uomin~ e un 
massimo di L. 2, 75 pflt le donnll, 

Noi chie<;liamo un aumento del <!ento per 
cellto · p~r gli uomini e del SO per cento 
per le donne. Chiediamo che i\ dopolavo­
ro I)O ·sa ' funzionare liberal'nente e che si , 
metta fine alle cam()rre della direzione. 
Non si deve ripetere 'il c so di dover pa­
gare il carbone ~iecj ·e an ~he sedici li.re ìl 
chilo pen:hè la direzione si serve dei per­
mesd éonces!li dalila SE.PR.AL al dopola· 
voro per rifo.rnirsi e addossarci le spiese di. 
tra porto . Le eamorre e !t; angherie sono 
infinite . Si è comprato un maiale e tutto 
il grasso è andato alla direzione; solo 40 
chili di ·carne sono stati sorteggiati fra ot· 
tanta operai. Si son ·eomprati dei viveri 
nvariu!i che si dice debbano servire per la 
mensa aziendale (che non funziona). E' 
stuta acquistata una vitella per gli opei:'tiÌ. 
ma es~a è srl>mparsa nelle capaci lione d~i 
eigno.ri della direzione. Tra gli operai •~­
no stati sorteggiati gli .. o. i. 

P.cr colmo, 'siamo mina.cèiati dj licenzia· 
mento col pretes.to che · lavoro scat. 
eeggia. 

Ot-a~ ,basta. Dobbiamo . .agire. . Sappi~ no 
l'ing. Antonini, il càpo officina Nava, e i 
loro 'Soc'.i· ehe• -gijt-l.lPerai non dimentiean1r­
le angherie e le lorq malefo,tte e non vo­
gliopo ~ontinuare a sopporta.rle. 

t!n gruppo di operai 
della M.A.T.E.R. 

MaDOVI'e 
alla •• Maazolini,. 

, ln seguito al fermento che serpeggia fra 
i dipendenlii . della 11 Manzolini l) e all'agi­
tazion.e che si va sviluppando e di cui ab­
biamo d111Jo notizia in una •precedente l~or­
rispondenza. la direzione ha voluto corre­
re ai ripari e non ha trpvato niente di 
meglio che far arrestare ·dalla polizia nove 
operai, pensando forse che fra bo;si si tro-
1'11Ssero i promotori del movimento e gli 
aut()ri 'della corri pondenza. 

Due degli arrestati, fra cui un mutilato 
di guerra, vennero poi liberati, dopo aver 
subìto odiose torture. Gli altri ~ono tut· 
tora in ·car~&e. 

Se il signor Manzolini crede di stron­
care 'l'agitazione con questi sistemi, sba­
glia di grGsso. Gli opètai sapranno far va· 
lere i loro diritti e anche questi nodi ver­
ranno bè n presto al peti ine. 

Intanto, gli o~ai esigono l'immediati! 

• 

scarcerazione e riassunzione al lavo.ro dei 
loro compagni arrestati senza ragione;· per 
puro spirito· tli rappresaglia e per intimi· 
d-ire l•e maestranze. 

:(\1a crede davvero il sig,nor Manzolini di 
poter aaldare in ques'to modo i eonti con 
l e: ;;ue mae~tran:.~ e afr'amate? 

Per meglio· dil.del'si gli 
aalisli deYODO Ol'ganlzzarsi 

Ci-rea 2200 autisti, in Roma, sono senza 
lavoro da sei mesi e ridotti con le loro fa· 
mi&J.ie nella situazione più critica. Salvo 
alcuni individui, di·sprez;tati- da tutta la ca­
tegoria, essi hanno rifiutato il lavoro of. 
ferto ' da'i tedeschi , malgrado le promes.se 
di lauti ' gu.tdagni, e resistito al<le pressioni 
delle amministrazioni fascis-te ., 
Ques~ resistenza in massa all'oppressio· 

ne tedesca e fascista, malgrado manchi una 
organizzazione,\ è conforme alle tradi~oni 
di questa .cate1goria che, oltre · ad es~ere 
at.atll' in ~orna all,'avanguardia dell'opp,osi­
~tione contro il nascente fascismo ( eloquen. 
te prov~; lo sciopero della S.T.A,. del 1922, 
WlO degli ultimi di tutta Italia, durato 74 
~orni) , è sempre rimasta f..àele ai suoi 
principii, tanto che molti autisti sono stati 
og~lto di misure poliziesche e tutti fatti 
segno a continue vessaiioni economiche. 

E' tempo, per quest·i lavoratori, di orga· 
nizzarsi. Col peso della loro massa e•s8i 
earànno di g·ran~e ausilio è di sprone agli 

· altri • nelle odierne battaglie e. in Wl do­
inani di pa<'.e, féranno valere i loro diritti 
per lib-erarsi dalle dure condizio·ni di la­
voro imposte dal fascismo. 

DALLA ·PROVINCIA 
Due 

· .. 

Imporlo DI azioni . popolari 
· ·a Cblasl \ 

Giovani di leve liber'eti 
o1strib~zicme , di v,iveri 

Chiusi, . marzo. 
A . pochi giomi di distanza, la popola­

zione di Chiusi ha dato prove magnifiche 
dell~r sua combaltività ron due vittoriose 
azioni con o i traditori fa;;ci sti. _ 

Gli sbirn venduti ai tedeschi, arrestati 
pare~èhi giovani reni t.enti alla leva , li lega­
vano al palo e li ~ottoponevano a feroci 
sevizie<. Le mamme, le sorelle, le S IJO S~ 
deg~li arres.tati, a&s iemè a molte altre don· 
ne, accorrevano sul posto anì1ate 'di ba­
itoni, spiedi. e arnesi diversi , . a~salivano 
i banditi fascisti e riuscivano a- liberare i 
Joro cari. 

Una seconda a~ione ba avuto per risul­
tato )lna larga distribuzione di viveri. Da 
parecchio tempo la pGpolazione erli' uffa­
malla dalle autorità che non provV'edeval)o 
a distribuirei viveri in quantità suffirie·nte. 
La popo.lazione, decisa a far valere ·i suoi 
~iriui, scese in piazza, assalì e I}Valigiò i 
magazzini d el podestà e di altri fascisti 
1:he avevano accaparrato quintali e quintali 
di olio, farina, pasta e generi diversi. Di 
tntto è stata fatta ampi11 distribuzione alla 
pOjpo]azione. 

Terre abbandonete 
accupale dal conladlnl a Genzaao 

Ge zcrn/J, marzo • 
A Getnzano, l e terre del 'Sig. Armeni!e, 

<:he hn abbandonato il• paese per me\tersi 
al ripa-ro della r azione popolare, sono 
state occupate dai <'Olltadini, i quali o. 
no decisi a énr fruttare le terre lasciate 
' inoolte per darne i prodotti . alle pepoln­
zioni affamate da.!. tedeschi. 

.l panettieri di Tivoli ullengono 
u1 au ... ento dul 30 per centa 

Tilvoli , m4:rzo. 
Nella seconda quindicina di inarzo-, U!l­

ti gli operpi P'aneuieri dt Tivoli·, con una 
fort~ agitazione ed una so peu~ion-e di la­
\<t"O di alcune ore, sono riusciti ad ottt'­
n ere tUJ ~rum~nto , alari al e del 30 per cento. 

l 

lA ~f~~~~li[A DJ [AiftO 
Escrementi 

. . 
mano n 

Minor·i, ma '}an meno· fetidi e infetti tU 
qu-elli che si esibì_~cono sulle priàre1 pagi11• 
clei quotidiani fascist i , sono queui cscre­
mentucoli da seconda pagina, qJtesti pro­
vocatori e delatori da strapazzo, adibiti nel· 
liei varie ref/<r.zi!oni ai prù scmr,çj, servtzr•. 
Anch'essi hanno una naturale terrdenla ad 
imbratllrre la carta, ad in-'iozzare e ad ap­
pestare tutto ciò che è pzt.lito. 

Eppure ecco,r.e, uno, lam enwre che <• la 
fisionomia urbanistica delle nostre .Hrade >l 

- è il croni ta del << Mis.~aggero ll che por­
la __, si.a in'dlecorosll Il causa ' delle scritte 
.'<16mpre pÌ!Ì frequenti che compaiono sui 
muri'. 

.Sarebbe enorme, parlare di decoro al 
<< Messcr:g<gJero ll, se non vi si parlasse a11che 
d.i pc~.'ITÌ{L, di onestà, di eroismo, di solida­
rietà ~e di ogni cosa nobile e sacra. e se 
non bastas.~e scorrere il foglio sudici v per 
capire di c/r.e Patria. di clte onestà, di e/re 
decoro si parli. 

E sia. Coloro chei rischia}1o la v ita per 
esprim.ere (con le scritte sui muri o co" 
qualsiasi altro mezzo) la [ffotesta e k1 rivol­
li<t degli italiani con tro gli oppressuri, gli 
af!am{ltori, i massacratori, i trlldi'tori, man­
cano di (( d-ec(,Jro >l. Ne vale la nena norl 
fasseo altro che per distingu ersi ;la CJII II!~t i 
decoi·osissimi si1m9ri del <• Messaggero )) ;, 
quali, molLo decorosamente. ,~ugjger i .5cono 
alla polizia di intervenire, di render re· 
spansabiU delle scritte portieri e proprie­
tari di stabil:i. Il risultato è fljlmineo. Do• 
po vP.niÙJuattr'ore, la polizia, che jorse 
non ci a·veva Aensa:·o, ci pensa., travtl. il s ttg. 
gerimento buono, e comunìca ch e~ << seved 
prOVtJf-dimenti saranno ad.o/Jati )) C/)71./ro j 

pprtieri, cu3todi, proprietari o amministra­
tt>ri di. stabili che non pro·cedano alle. can­
cellazione « radicale ed imrnediallm ll delle 
scritt e od affissioni a crcrat!'er p « antinazio." 
nale ll \ ! l che venissero. operate .<ull.e case. 

Se, per disgrazia, un porliere o un cu· 
stnde o un amministratore o un proprie­
'<'lrio verrà molest.(lto, i patriot~ romani sa­
pranno rk clw {)(rrtét vienWJ• iJ. c01Cpo e a cM 
bisognerà rivolgersi per applicare le neces­
!Htrie contromi.~ztre. 

A scuola 
Anche la scuola ittlliana ha la sua poli<eù. 

tedesca, Ed è il Mini.~tro Biggini che sor· 
veglia1 per conto del'la Kommandantur, .~tu­
denh e profeiSsori, e fi sprona con le pa­
r ,[~~; con le minacce e con l'esempio. sulw 
via della vile dedjld.one all'o ppr&soru te­
di115co. Nella dottrina del prof, Biggini, i' 
tallone tedesco è !'emblema sacro ed invio­
labvle dell'avvenire della pacria, la croce 
uncinata l' unicv simbolo deU(r libertà ito· 
liana. Taluni provveditori e JJre.~i<.li, pro­
ma~ al rango di sbirr~ di seconda e di 
terza caregoria, tengono bordone e dàrrno ai 
giovani un e3eun pio i m pare""ahile di irue­
merato carattere che non disdeognct dt orec­
clriare alle porte e' di ftpiare ai buchi deUe 
serrature' purchè la ben~elbta occnpazione 
hitleriana sia prolungata di qualcfle setti· 
marJa o di qualche giorno o anche di qual­
che ora. 

Ecco una circolare (Prot. n. 344·2 C /8, in 
d.axa 8 marzo 1944-,XXIII) del si:grnor CollaL­
t-o , ProV1Jeditore agli srudi tli. Roma, con 
la qu'alé' i capi delle scuole medi€ e 3Upe­
riori e gli ispet•tori scolastici, SOII.Q invi­
tati a tlenunc'iar.e. qnotidianame'nte i pro· 
fessori assenti sellza gi1U~.•ti1ficat'o motivo. e 
i . nomi degli iruegnwr~'i le cui classi non 
frmzionmw per manca11za di frequenztr de:­
gli. alunni. Gli i-nsegnanti e ,gli sttulettti ro. 
mani Ilor~ sono dw1que, teneri per i t.euto· 
r~i e per i loro sbirri fascisti? Il miniJStro, 
il provveditore devono intervenire per met­
tere ordine, .~oprattutw, dopo le grarr&i ma. 
ftifestaziaui patrio~ticl~;e, dell'Università ·e 
rlei licei. 

Non si sclrerz(L cuu queste cosfll. Ve1 -l'o'<ra­
nragiate una repubblka fascista n,ella qur1. l'l. 
persino a scuola sia lecito pensare all'i11-
rl1pendenza .dell' Italia ? 

In caserma 
Al Comando de·l 54. D-eposito misto Pro· 

vinciale è pervenuto un rapport<J (data 20 
marzo) deU'ufficiale addet'l-o al servizio di 
wopaganda tra IJe reclute del cosiddetto e­
sercito r-epubblicano. Il rcnpporto concerne 
particalarment-e i sottu//iciali. Risulta eir e 
il moraJe dei sottufficiali è depresso, eir e 
quasi tutti s~ sorw prrueni<Ltì non con la 
volontà di riabbrrAciare le armi, mtt per 
motivi e·conomiciJ, pleT «poter> riscuot ere i 
propri assegna e far niente >>-

Mancano in caserma gli effetti e te len­
zuola; la qurui tot.alità dei so!oJ.r.Lfficiali pre-­
f({'"isce vestire da borghese per (L non ap­
parire apparten:e'!Jte alle nuove forze repub­
Wican.fJ >l e per (( sfuggire ai commenti dei 
.borghesi\ )); del resto non i è la p:ussibilità 
di veLStire wtti in divisa (/.e divise dell' eser. 
cito italurno sono stat-e ru.b<Liof1 dhi. te<leschif; 
gli asseglli alla famÌJglia nòn vengono paga. 
t~ 'regolarrne<~~te; mancano i. bag1~i e la pos-
ibilitiz di cambiar indumenti ; la v'estizio­

ne 'è incomplet{l e no11 uniforme; il rancio 
è pessimo. 

Il rapporto lamenta l'indifferenza e la 
freddena . della popo/.azioue per l'·esercito 
fawci:rta; chiede una. (l proficua e 3evero se ­
lezione degli e,l.ementi della P .A.l., dei me­
b'opolitarli, delut finanza e (legli age111i di 
Pubblic~ Sicurezza l) che « inlralçiano le 
iniziative del nuovo esercii.Q » e 'contano 
tra loro ufficiali delt"esercilo regio, ecc. ecc. 

Occorre soprattutto cc fare in modo eire /e 
forze arnucl!e tede.~ch e. per quanto riguttr­
da la gLUzrnigione di Ronur , diano effetli­
vamerrte aiul!o con mezzi, itulumenti, (.rmi, 
in modo cùt convincere i notsri solclnti e 
la popolaziorn e che siamo ancora effell i'va­
nN!IIloiJe considerati come alleali ll. 

Es3ere <• corrsitlerati come qlleoti n dllll'ir'­
vasore tec.lesco. dn.ll' oppressore st ra11 i (•ro ... 
Bella sorte per i soldati italicmi!... Come 
·~· Hitler pote.~se avere degli alleati che 
non sùmo bas.~i servitori , vili strumenti 
pronti a 'utti i deliui ~ a tutte le infami'lt 


